
Economiacircolare Il tema del prossimo incontro formativo di venerdì9 febbraio di UcidPadova al centro
Oic è l’utilizzo etico degli scarti di produzione come opportunità di sviluppo d’impresa e di competitività

Rilanciaregli scarti

Lo scorso dicembre la Aquail
di Trento ha debuttato per la
prima volta in borsa, dopo
aver registrato una crescita

record negli ultimi anni grazie alla
suaibra di nylon riciclato realizzata
recuperandotessutie reti. L’azienda
trentina è solo uno degli esempi di
come spessole imprese chescelgo-
no il modello dell’economiacircola-
re trovino nuove leve di competiti-
vità.

Il temasaràal centrodell’incontro
proposto da Ucid Padova– Unione
cristiana imprenditori dirigenti, ve-
nerdì 9 febbraio a partire dalle 21
al centro Oic di via Nazareth con
l’intervento di Valentina De Mar-
chi, ricercatrice del dipartimento
di scienzeeconomiche e azienda-
li Marco Fanno dell’università di
Padova. «Per economia circolare

– spiegala relatrice – s’intende un
diverso approccio alle modalità di
produzione». Si passacioè da un
processolineareche vede l’impiego
di materie prime e la generazione
di scartidi produzioni chevengono
gettati, a un modello che si rigene-
ra da solo, trasformando in risorsa
ciò checomunementeèconsiderato
riiuto. Un passaggioche è prima
di tutto culturale: «Le imprese che
scelgonoquesta strada – continua

scelgonoquesta strada – continua
De Marchi – devonoprima di tutto
rivederetutti i processiproduttivi e
questospessorappresentaunaspin-
ta importante verso l’innovazione».
Chi imbocca la strada dell’econo-
mia circolare lo fa per una spinta
esterna: nel caso di Aquail la ri-
chiestadi un fornitore ha dato il là
a un’importante attività di ricerca,
in altri casiè la domanda che arri-
va dai consumatori. «Per portare a
termine un percorso cosìimpegna-
tivo è però essenzialeanche che il
managementdell’aziendasiamosso
da una motivazione etica,credanel

valore anche economico di questo
modello».

Un modello che non è limitato
alle grandi imprese, ma disegna a
livello globaleun nuovo paradigma
di sviluppo. Fra i casi di successo,
ancheaziendedi piccole dimensio-
ni come Alisea, che ha brevettato
la matita “Perpetua” realizzatauti-
lizzando all’80 per cento graite da
scarti industriali, altrimenti desti-
nataallo smaltimento.

¶
Particolarmentevivace e variega-

to è il panoramadelle start up che
hanno messoa punto modalità in-
novativeecreativedi recuperoe “ri-
generazione”dei riiuti. C’èchi recu-
pera la caseina,scartodella lavora-
zionedel latte,per realizzarevestiti,
chi i tessuti li ottiene dalle bucce
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chi i tessuti li ottiene dalle bucce
d’arancia,chi coltiva i funghi con gli
scarti del cafè, chi produce un iso-
lanteper le casecon gli avanzidelle
tosature.«Le imprese tradizionali –

aggiungela ricercatrice– trovano, il
più delle volte,proprio in una start
up il partner idealeper “ripensare”
la propria produzione secondo il
modello dell’economia circolare,
ridisegnando così la propria oferta
con l’utilizzo di materiali innovativi
e rispettosi dell’ambientesviluppati
daquestenuove imprese».

Fra i progetti che hanno visto
coinvolto il dipartimento di scienze
economichee aziendali dell’univer-
sità di Padovac’èanche GreenLife,
nato con l’obiettivodi migliorare la
sostenibilità del processoconciario.
Il progetto,co-inanziato dall’Unio-
ne Europea, ha coinvolto cinque
aziende del distretto conciario vi-
centino: le concerie Dani e il grup-
po Mastrotto, l’aziendadi prodotti
chimici Ikem, Acque del Chiampo
chegestisceil depuratoreconsortile
e Ilsa, azienda delle biotecnologie
specializzatain nutrizione dei vege-
tali. Il lavoro di squadraha permes-
so di ridurre in modo signiicativo
l’impatto ambientale della produ-
zione di pelli e di sperimentare il
reimpiego degli scarti come ferti-
lizzanti, con importanti beneici an-
chedal punto di vista economico e
sociale.

¶
«La collaborazione tra soggetti

diversi è una delle chiavi del suc-
cesso di questi nuovi modelli di
sviluppo. Le singole imprese non
sarebberomai riuscite a raggiun-
gereda sole un risultato di questo
tipo, cui ora già molte altre realtà
guardano come un modello». An-

guardano come un modello». An-
che la sida dell’industria 4.0, ov-
vero l’introduzione del digitale nei
processiproduttivi, toccada vicino
l’economiacircolare: la ricercatrice
padovanaè coinvolta in un proget-
to di ricercacoordinato da Eleono-
ra Di Maria, con la partecipazione
di Legambiente,che punta proprio
ad approfondire come le tecnologie
dell’industria 4.0possanosostenere
l’economiacircolare.

L’appuntamentodi venerdì 9 feb-
braio è a ingressolibero. Per chi lo
desidera, su prenotazione, prima
dell’incontro è in programma una
cenaal costodi 25 euro. Info e pre-
notazioni: ucidpadova@gmail.com

Lavoro
partecipativo

il 2 marzo

Laprossima data
formativa sarà venerdì

2 marzo al centro di
formazione e spiritualità

Antonianum di Prato
della Valle 56.

Alberto De Toni, rettore
dell’università

di Udine, interverrà
sul lavoro

partecipativo.
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GreenLife - La presentazione ufficiale del nuovo progetto dai numeri record.
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